
	

BUSINESS INTELLIGENCE: 
CAPIRE, MISURARE, MIGLIORARE I PROCESSI AZIENDALI 

	
OBIETTIVI 
Conferire strumenti per la “guidabilità” all’azienda (“non si può governare quello non si riesce a misurare”). 
I risultati d’esercizio (bilanci) non danno evidenza dell’e cienza dei processi aziendali, dalla quale invece dipendono; 
spesso non si misurano né si comprendono le correlazioni causa/e etto tra gli stessi. 

	

DESTINATARI 
Imprenditori, dirigenti, responsabili in genere. 

	

CONTENUTI 
• La Mappatura dei Processi Aziendali 
• Strumenti BPMN (Business Process Model and Notation) 
• La Mappatura delle “prospettive”: 
- La Prospettiva Finanziaria 
- La Prospettiva del Cliente 
- La Prospettiva Interna (processi) 
• La creazione di un SET d’indicatori 
• La stima statistica delle correlazioni  tra le varie “dimensioni” 
• Simulazioni su un modello di B.I. applicato alla logistica di un magazzino 

	

DOCENTE 
Per le sedi di Ferrara e Piacenza: Stefano Vidoni – Ingegnere CMC (Certi ed Management Consultant) – Strategie 
d’impresa, Progettazione di Start-up, Cluster manager. 
Per la sede di Reggio Emilia: Consulenti senior responsabili degli sviluppi degli strumenti di controllo ed implementazione 
di sistemi di Business Intelligence di Progesa Spa – Primaria società di Consulenza con sede a Mantova e Milano. 

	

DURATA  E ORARI 
7 ore – 9.30-13.00 e 14.00-17.30 
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SISTEMI DI MISURAZIONE DELLE PRESTAZIONI AZIENDALI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

SEDI E DATE  
PARMA, 4 e 8 maggio 

 
	

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
200,00 € + IVA az. associate 

240,00 € + IVA az. non associate 
	

ISCRIZIONE 
Tancredi Lucia – 

tancredi@cisita.parma.it  
  

OBIETTIVI 
Conoscere i KPI di valutazione della funzione più attuali ed efficaci e imparare a selezionare quelli più idonei alla propria 
struttura. 
Creare degli indicatori  coerenti con gli obiettivi aziendali e di funzione. 
Conoscere le metodologie  e gli strumenti più innovativi per misurare le performance negli acquisti. 
Approfondire in che modo questo risparmio viene trattato a livello di controllo di gestione e quali sono gli impatti sul conto 
economico. 
Dimostrare alla Direzione la validità della propria funzione. 
	

DESTINATARI 
Imprenditori, responsabili della qualità, responsabili amministrativi. 
	

CONTENUTI 
• Definire gli indicatori per la gestione del Rischio di fornitura (KRI- Key Risk Indicator) 
• Apprendere le tecniche di costruzione del Reporting e dei KPI coerenti con gli obiettivi della funzione e del singolo buyer 
• Misurare le prestazioni del parco fornitori 
	

DOCENTE 
TUV RHEINLAND ITALIA – Primario ente a livello internazionale, con oltre 140 anni di esperienza nella fornitura di servizi 
di ispezione e certificazione di prodotti, impianti e sistemi di gestione.) 
	

DURATA 
7 ore 
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